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Quando un anno fa decisi di acquistare 
un’auto elettrica come seconda vettura, 
ero scettico. Volevo una soluzione pratica 

per gli spostamenti cittadini, ma temevo limita-
zioni tecniche o costi nascosti. Oggi, dopo quasi 
5'000 km percorsi, posso affermare che è stata 
una scelta vincente. La mia utilitaria elettrica, con 
un’autonomia massima di 200 km, si è rivelata la 
compagna ideale per la città, complice la possibi-
lità di ricaricarla a casa. Ecco la mia esperienza.

Guida più rilassante e ricarica facile
Guidare un’auto elettrica in città è un’esperienza 
radicalmente diversa. L’assenza di rumore del 
motore, l’accelerazione lineare e la mancanza di 
vibrazioni rendono ogni tragitto più rilassante. 
L’autonomia di 200 km, sebbene modesta, è più 
che sufficiente per le esigenze quotidiane: spesa, 
scuola, lavoro e piccole commissioni. Il vero van-
taggio? La ricarica domestica. Collegare l’auto a 
una normale presa da 10 Ampere è stato sempli-
cissimo. Ogni sera, come si fa con lo smartphone, 
la collego alla corrente e al mattino è pronta, con 
una ricarica completa (circa 12-14 ore per 200 
km). Solo in rari casi, quando ho dimenticato di 
metterla in carica, ho utilizzato le colonnine pub-
bliche, pagando un po’ di più (0,75-0,90 Fr./kWh 
contro i 0,34 Fr. di casa). La pianificazione è diven-
tata un’abitudine: basta pensare ai consumi come 
si fa con la batteria del telefono.

Risparmio netto rispetto alla benzina
I numeri parlano chiaro. In un anno, l’auto elet-
trica ha consumato 956 kWh, con una media di 
19,23 kWh/100 km. Considerando il costo dell’e-
lettricità (0,34 Fr./kWh), la spesa totale è stata di 
325,04 franchi. Un’auto a benzina equivalente, 
con un consumo di 7 litri/100 km, avrebbe richie-
sto 348 litri di carburante. Con il prezzo della 
benzina a 1,80 Fr./litro, il costo totale sarebbe 
salito a 626,35 franchi. Il risparmio? Oltre 300 
franchi in un anno. Un dato che non include altri 
vantaggi economici: manutenzione quasi inesi-
stente (niente cambi d’olio, filtri o cinghie), tasse 
e assicurazione ridotti e accesso gratuito a molte 
zone a traffico limitato.

Impatto ambientale inferiore
Oltre al risparmio, l’auto elettrica ha il vantaggio 
di impattare meno sull'ambiente. Anche conside-

rando l’attuale mix energetico svizzero (non inte-
ramente rinnovabile), le mie emissioni di CO2 
sono state inferiori rispetto a un’auto a benzina1:
•	 Auto elettrica: 956 kWh consumati equi-

valgono a circa 382 kg di CO2 (stimando 0,4 
kg di CO2/kWh, dato medio europeo).

•	 Auto a benzina: 348 litri di benzina produ-
cono circa 803 kg di CO2 (2,31 kg di CO2/
litro).

L’elettrica emette meno della metà della CO2 
della benzina. Se poi si ricarica con energia solare 
o idroelettrica, l’impatto in termini di CO2 si av-
vicina allo zero.

Limiti: autonomia e tempi di ricarica
Non è però tutto roseo. L’autonomia di 200 km è 
sufficiente per la città, ma richiede comunque 
una certa attenzione, soprattutto in inverno, 
quando l'utilizzo del riscaldamento riduce l’auto-
nomia del 10-15%, e i viaggi oltre i 150 km ri-
chiedono una pianificazione meticolosa. La rica-
rica domestica da 10 Ampere, inoltre, è lenta: per 
chi ha bisogno di flessibilità, installare una wal-
lbox (con presa da 16-32 Ampere) sarebbe ide-
ale, ma comporta costi aggiuntivi.

Perfetta come city car, ma serve 
consapevolezza
Dopo un anno, dati alla mano, il mio scetticismo 
si è dunque rivelato infondato: l'auto elettrica 
come seconda auto per girare in città è stata per 
me la scelta giusta. I costi sono stati ammortizzati 
rapidamente, la guida è piacevole e l’impatto 
ambientale risulta ridotto. È un'auto che consi-
glierei senza dubbio a chi cerca una vettura citta-
dina, silenziosa ed ecologica. Occorre tuttavia 
adattarsi a due logiche: da una parte è necessario 
pianificare la ricarica, sfruttando le tariffe dome-
stiche e la comodità di avere una “riserva” gior-
naliera. Dall'altra bisogna accettare i limiti 
dell’autonomia, evitando di pretendere presta-
zioni da lunga percorrenza. Per questo, a chi 
cerca un'unica auto per tutti gli usi, direi di aspet-
tare modelli con batterie più capienti o di optare 
per un veicolo ibrido.

Un anno con un'auto elettrica, tra comodità, 
risparmio e sostenibilità

di Silvano Marioni*

*Questo articolo è stato 
scritto dall'intelligenza ar-
tificiale sulla base dei dati 
forniti dall'autore con la 
sua supervisione.

1I dati sulle emissioni includono solo l’utilizzo del veicolo, non la produzione o lo smaltimento delle batterie. 
I costi della benzina e dell’elettricità si riferiscono a un prezzo medio svizzero del 2024. Il fattore di emissione 
di CO2 sia dell'energia elettrica che della benzina è basato essenzialmente su reazioni chimiche, in particolare 
sulla combustione. A differenza della benzina, il coefficiente per l'energia elettrica è variabile perché dipende 
dal mix di fonti con il quale viene prodotta (carbone, gas, petrolio, nucleare, solare, eolica, idrica...); per questo 
può risultare diverso da una nazione all'altra. Qui è stato utilizzato il dato medio europeo.


